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CIRCOLARE N. 52 bis/2025 

Parma, 3 novembre 2025 

 

OGGETTO: Registratori telematici 2026 – interconnessione con i sistemi di pagamento elettronici 

 

Premessa 

A partire dal 1° gennaio 2026 scatterà l’obbligo di collegamento tra pos e i registratori telematici.  

Gli esercenti delle attività di vendita al dettaglio e assimilate dovranno quindi garantire che tutti gli 

strumenti di pagamento elettronico, come i pos fisici e i software per pagamenti online, siano sempre 

collegati agli strumenti di certificazione dei corrispettivi. 

 

L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento pubblicato il 31 ottobre, ha definito le modalità attuative, 

non prevedendo un collegamento fisico ma l’utilizzo di un servizio online ad hoc che sarà messo a 

disposizione nell’area riservata sul sito dell’Agenzia.  

 

Regole attuative 

L’esercente dovrà accedere al servizio web, che sarà disponibile nella sezione corrispettivi del portale 

Fatture e corrispettivi, e dovrà registrare il dato identificativo univoco di ogni strumento di pagamento 

elettronico utilizzato, in abbinamento al dato identificativo univoco di ogni strumento di certificazione dei 

corrispettivi, preventivamente censito e attivato. 

L’operazione tra gli strumenti dovrà essere effettuata una sola volta e ripetuta solo in caso di variazioni 

successive. 

 

Termini 

Le nuove funzionalità saranno rese disponibili nei primi giorni del mese di marzo a partire da una data che 

sarà comunicata con un avviso sul sito istituzionale e l’abbinamento dovrà essere effettuato entro 45 

giorni dalla data in cui verrà reso disponibile l’apposito servizio web. 

 

A regime, invece, la registrazione della prima associazione o delle eventuali variazioni dovrà essere 

effettuata a decorrere dal sesto giorno del secondo mese successivo alla data di effettiva disponibilità 

dello strumento di pagamento elettronico ed entro l’ultimo giorno lavorativo dello stesso mese. 

 

Lo Studio resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento a riguardo. 

Annalisa Ghillani 


